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Al sig. Presidente dei Consiglio regionale Questione Taranto

Mozione

Premesso che:

Taranto e il suo territorio vive da sempre una complessa criticità di contemperanza tra lavoro e occupazione assicurato da grandi Aziende e tutela della salute e dell'ambiente ormai compromessa da emissioni inquinanti

L'attenzione del Consiglio Regionale è stata sempre rivolta a tenere alta la guardia sulle compromissioni dello stato di salute del la popolazione tarantina anche per effetto di dati epidemiologici non rassicuranti sulla prevalenza e sull'incidenza di malattie respiratorie e di tumori dell'età adulta e dell'infanzia

La Regione Puglia, in accordo con lo Stato, ha avviato un potenziamento delle attività di valutazione degli impatti ambientali e delle ricadute sulla salute attraverso il progetto ambiente-salute

La continuità delle positive azioni di raccordo ambiente salute passano da un potenziamento delle attività sanitarie che presuppone un'allocazione speciale di risorse da introdurre con un emendamento nella legge di stabilità in discussione in parlamento per la quale avevano garantito autorevoli rappresentanti del Governo Renzi e da ultimo il Ministro Lorenzin la quale disse ai giornalisti. dopo averne parlato con il governatore Michele Emiliano, quello che aveva assicurato a noi consiglieri del Gruppo CoR quando l'abbiamo incontrata al Ministero per sensibilizzarla al Piano Ospedaliero pugliese e cioè che «da parte del governo c'è sicuramente apertura ad aiutare la Puglia».

E' accaduto che:

Non è passato in commissione Bilancio della Camera l'emendamento alla legge di stabilità che avrebbe consentito dì stanziare 50 milioni da spendere per la sanità di Taranto. Denaro e norme che dovevano servire a derogare agli standard ospedalieri previsti dal decreto ministeriale 7012015 e affrontare così le criticità della città, alle prese con una grave crisi ambientale.

Rilevato che:

si rincorrono voci contrastanti e contraddittorie tra diversi rappresentanti del PI) pugliese e nazionale e tra questi e Ministri del Governo Renzi più utili al politichese che a fare chiarezza

il clima elettorale in vista del referendum del 4 dicembre non aiuta a dirimere istituzionalmente la questione in quanto agevola da una parte il sospetto nei pugliesi che questa presa di posizione del Governo Renzi sia da considerarsi alla stregua di una punizione inflitta al Presidente Emiliano per il suo giudizio di non votabilità della riforma costituzionale e. dall'altra. un politichese teso ad ingannare i pugliesi per rassicurarli fino al 4 dicembre affinché non cali la fiducia in Renzi e nel suo Governo e quindi il consenso per il SI

Riteniamo che:

occorra giocare la partita Taranto sul piano istituzionale, dando forza ed autorevolezza al Presidente della Giunta regionale dott. Michele Emiliano con il conforto di tutto il Consiglio poiché non è lesa e tradita Taranto ma la Puglia intera senza distinzioni di colori e di ideologie politiche

tutto ciò premesso e considerato

IMPEGNIAMO IL PRESIDENTE EMILIANO

ad intervenire energicamente a Roma presso il Presidente del Consiglio e presso i Presidenti della Camera dei Deputati e del Senato con i capigruppi consiliari o loro delegati per far sentire le ragioni e il bisogno della città di Taranto e della Puglia e sensibilizzare Governo e Parlamento a dare seguito alle assicurazioni fornite in ordine al potenziamento delle attività sanitarie derogatorie del D.M. 70/2015 attraverso un riflessione che porti a riconsiderare quell'emendamento bocciato in commissione bilancio alla Camera per poterne dare forza dì legge nell'approvanda legge di stabilità
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